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MbyMOpti™

• Modelli di elaborazione avanzati
• Applicabili ai più svariati ambiti di 

ottimizzazione
• Basati sul concetto di minimizzazione dei 

costi differenziali
• Adattabili alle specifiche realtà aziendali
• Integrabili facilmente con sistemi preesistenti 

grazie all’architettura aperta basata su:
– Motore in “C”, Interfaccia grafica autoconfigurabil e

“JAVA”, scambio dati di input e output via XML 

• Segue esempio prototipale di applicazione 
alla Pianificazione di alto livello (HLP) dei 
pastifici
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Definizione del problema

• Date le previsioni settimanali per articolo per 
le prossime N settimane

• Dati i tassi produttivi per linea
• Dati i vincoli di produzione (quali prodotti 

sono producibili su quali linee)
• Dato il calendario attivazione presse (quali 

presse sono attive in quale settimana)
• Dati i vincoli di spazio e copertura (capacità

di stoccaggio max, shelf-life)
• Determinare un piano di produzione che 

riduca al minimo possibile i costi differenziali
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I Costi differenziali

• Ridurre le mancate vendite-> contribuzione 
persa

• Ridurre i costi di gestione scorte
– Oneri finanziari, 
– Costi di movimentazione,
– Oneri di superamento shelf-life

• Massimizzare le efficienze produttive
– Saturare la produzione
– Ridurre i tempi di cambio
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Schermate principali del prototipo di 
Planning dei pastifici

(i dati inseriti sono solamente teorici e non rappr esentativi di realtà
specifiche)
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Anagrafica Prodotti

I dati necessari per valorizzare le mancate vendite e 
le scorte sono la contribuzione e il costo std unitari 
(Euro/Ton)
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Previsioni settimanali rolling

Inserire le previsioni settimanali rolling per 
articolo 
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Tassi produttivi

Inserire i tassi in Tons/ora per ciascun 
articolo / pressa.
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Attivazione presse

Inserire il calendario di “attivazione” di ciascuna 
pressa nelle settimane dell’orizzonte di pianificazione 
(1= pressa disponibile, 0=pressa non disponibile)
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Fattibilità SKU-Presse

Indicare quale SKU può essere prodotta su quale pressa 
(1=producibile, 0=non producibile)
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Assetti

Inserire il numero di ore settimanali disponibili per 
ciascun assetto
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Output

• Piano di produzione 
– Ore/SKU pressa settimana 
– Tons/SKU pressa settimana
– Tons/SKU settimana

• Scorta dinamica
• Rotture di stock pianificate
• Copertura pianificata
• Costi differenziale del piano
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Produzione Ore Pressa / Sett / SKU
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Produzione Tons Pressa / Sett / 
SKU
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Produzione Tons SKU / 
Settimana
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Scorta dinamica
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Rotture di stock (Mancate vendite)
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Copertura in settimane

In rosso i dati di copertura superiori a 4 settimane (vincolo 
di superamento shelf-life)
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Costi differenziali del piano

L’elaborazione termina in corrispondenza del piano di 
produzione che fornisce i costi differenziali più bassi
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Approccio progettuale

• Definizione dell’ambito es.
– Budget (Liv previsione: Mensile, Liv prodotto: Fami glia, 

Liv risorsa: Reparto (Lunga, corta , specialità)
– Planning (Liv previsione: Settimanale, Liv Prodotto : SKU 

Liv risorsa: Linee
– Scheduling…..

• Configurazione del motore MbyMOpti™
– In base a interviste e analisi del processo si defi nisce la 

struttura dei dati di input e output e le logiche d i costo 
differenziale

• Messa a punto, test e integrazione
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Alcuni ambiti applicativi

• Ottimizzazione Lay-out impianti
• Bilanciamento strutturale impianti

– Quando e dove serve / non serve capacità aggiuntiva

• Ripartizione strutturale produzioni in sistemi 
multistabilimento
– Come ottimizzare i costi logistico-produttivi in con testi 

con più strutture produttive e centri distributivi

• Previsioni di vendita
• Ottimizzazione dei flussi di cassa
• ….


